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Signori Delegati,  

         a nome del Comitato Direttivo e mio personale Vi porgo il più cordiale 

benvenuto all’Assemblea ordinaria dei Soci che si tiene per la presentazione, la 

discussione e l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2008 e Preventivo 2009. 

Rivolgo inoltre un cordiale saluto agli ospiti presenti al nostro incontro. 

Le rapide trasformazioni di questi ultimi anni, sia sul fronte dei mercati che delle 

politiche europee, stanno facendo emergere le grandi debolezze strutturali di cui 

soffre il settore primario italiano. Inoltre, quella crescita nei consumi alimentari che 

aveva caratterizzato negli ultimi anni alcune grandi economie e premiato il made in 

Italy, sta oggi, con la crisi internazionale, rallentando, producendo ripercussioni 

sull’intera filiera. Se a questo aggiungiamo la volatilità dei prezzi registrata 

nell’ultimo biennio, risulta evidente la forte combinazione tra opportunità e rischi. E’ 

quanto mai necessaria, quindi, una strategia di sistema del Paese che sappia 

coniugare esigenze e prospettive delle grandi commodities con quelle delle 

produzioni biologiche, di nicchia, ecc.  

Nel difficile scenario dello scorso anno, anche l’agricoltura ha subito ripercussioni 

negative, ed è stata soprattutto la zootecnia a registrare un’ulteriore riduzione degli 

indicatori economici del comparto. 

Particolarmente penalizzati gli allevamenti di vitelli e vitelloni, per i quali si è 

registrata una forte diminuzione dei prezzi per gli allevatori. Ciò dovuto ad un 

inverso andamento dei prezzi alla produzione ed al consumo che ha generato una 

diminuzione dei consumi stessi modificando di fatto gli orientamenti dei 

consumatori. 

Nel campo del latte ha prevalso purtroppo il continuo, a tratti anche drammatico, 

ridimensionamento dei prezzi del Grana Padano. E con rammarico registriamo crisi 
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anche nel settore dei distributori di latte crudo, dove gli allarmismi legati ad alcuni 

presunti casi di intossicazione hanno portato ad un calo che in alcuni casi si aggira 

addirittura nell’ordine del 70-80%: eppure tutte le verifiche confermano che in 

Veneto il profilo igienico -sanitario è sui livelli di eccellenza. Le cose sono andate 

meglio per il settore ovi-caprino ed anche per la suinicoltura. 

Il quadro  economico non particolarmente confortante trova purtroppo sostanziali  

conferme nella congiuntura dei primi mesi del 2009, che tra l’altro ha registrato una 

nuova emergenza con l’influenza messicana. Non è possibile prevedere quali 

potranno essere le ripercussioni su un settore come quello italiano che non è in 

alcun modo toccato dal contagio: questo tuttavia insegna quanto importante sia 

insistere sulla strada che porta alla certificazione reale dell’origine e della 

tracciabilità. Anche di fronte a queste situazioni, il Sistema degli Allevatori continua 

a rappresentare un punto di riferimento tecnico importante per il consolidamento 

della vocazione all’eccellenza del comparto zootecnico. 

Durante il 2008 oltre a svolgere le attività di carattere istituzionale e collaterali 

abbiamo posto particolare attenzione ad una serie di problematiche che ci 

riguardano quali: la qualità e la salubrità degli alimenti, il benessere degli animali ed 

in particolare la tracciabilità e la certificazione aziendale. 

I servizi offerti agli allevatori ci permettono di essere un sicuro punto di riferimento 

per tutte le aziende zootecniche, indipendentemente dalle loro dimensioni e dalla 

tipologia di allevamento. 

Il nostro sistema è, infatti, l’unica realtà zootecnica, con una funzione pratica di 

servizio, sede di interessi reali e di fattive attività svolte in favore di tutti gli 

allevatori. Come è  noto infatti ARAV è attualmente una Associazione di 2° grado 
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ed ha una base di circa 2.500 allevatori singoli di ogni specie e razza, e oltre 2.700 

produttori associati a cooperative di produzione e trasformazione nei settori della 

carne e del lattiero caseario, aderenti alle sette A.P.A. provinciali, AZOVE e 

UNICARVE: 

I Controlli Funzionali e gestione Libri Genealogici rappresentano uno degli aspetti 

più importanti e significativi per il miglioramento della produttività zootecnica del 

nostro Paese ed i risultati ottenuti in tutti questi anni di lavoro dimostrano che il 

nostro sistema risponde adeguatamente alle attese. 

Oggi i processi di cambiamento sono più rapidi, la domanda e le aspettative del 

nostro mondo allevatoriale, e non solo, hanno assunto una dinamica pressante in 

funzione della quale occorre agire secondo alcune collaudate direttrici quali: la 

modernizzazione dei sistemi di lavoro, recependo sempre le nuove tecnologie; 

l’individuazione di nuovi obiettivi di selezione tenendo in conto anche le 

osservazioni e le richieste che provengono dai consumatori con i quali si dovrà 

creare un rapporto sempre più organico; le banche dati, per aggregare i dati che 

vengono raccolti ed elaborarli al fine di consentire un utilizzo il più ampio possibile 

L’utilizzo efficiente delle banche dati rappresenta una grande risorsa per l’intero 

comparto ed assume una valenza estremamente importante per sviluppare e 

migliorare i servizi di assistenza tecnica che rappresentano un’azione che da 

sempre identifica il nostro quadro organizzativo. 

E’ bene sempre non dimenticare che l’Assistenza Tecnica origina dalla cosiddetta 

attività istituzionale, (C.F. e L.G.) e la sua importanza strategica per noi allevatori è 

fondamentale. 

L’Assistenza Tecnica autogestita dagli allevatori attraverso la loro Associazione 

rappresenta una conquista da mantenere, migliorare e quindi potenziare. 
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L’utilizzo e la valorizzazione dei dati da parte di tale servizio ha come obiettivo 

fornire agli allevatori validi supporti per le proprie scelte imprenditoriali. 

La consulenza tecnica rappresenta per gli allevatori qualcosa in più per affrontare la 

sfida del mercato che si gioca sull’ottimizzazione dei fattori di produzione in 

funzione dei traguardi e condizioni dettate dalle richieste del consumatore e dalle 

normative di Legge. 

L’inserimento dell’art.65bis alla Legge Regionale 40 del 12.12.2003, avvenuta nel 

2008, che prevede l’attività di assistenza tecnica specialistica nel settore zootecnico 

a tutti gli allevatori di ogni specie e razza della Regione, darà un concreto contributo 

alle aspettative degli allevatori. 

Infatti,  come  potrete  più dettagliatamente  osservare nella parte tecnica della 

Relazione,  da  un  confronto  tra  aziende aderenti solo ai  libri genealogici e 

controlli  funzionali  e aziende aderenti sia ai  controlli  funzionali  che al piano di 

assistenza  tecnica  specialistica  in zootecnia, è stato riscontrato  che  il livello 

produttivo  risulta  mediamente più alto di circa il 10% nelle aziende aderenti al 

Piano di assistenza tecnica specialistica. 

Le nostre strategie devono comunque essere improntate ad un’ottica di 

managerialità che sappia integrare alle attività istituzionali le cosiddette attività 

complementari di servizio, ma in ogni caso sempre in base alle esigenze degli 

allevatori data anche la particolare natura del nostro Ente. 

Proprio in ambito zootecnico, la complessità dei fattori produttivi è particolarmente 

accentuata e richiede la capacità di un’alta qualità di gestione globale perché la 

mancanza di alcuni aspetti può compromettere gli sforzi compiuti e l’esito di 

investimenti spesso onerosi. 
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Il servizio che cerchiamo di offrire è perciò quello di un’assistenza tecnica 

specialistica globale dotata degli strumenti più adeguati e costante nel tempo. 

Conoscenze tecniche; raccolta di dati certi; capacità di elaborarli; rappresentano gli 

strumenti di efficienza gestionale per l’allevatore. La rintracciabilità e la 

certificazione aziendale riteniamo siano tra quelli che maggiormente ancora 

concorrono al raggiungimento della “qualità” del management aziendale. 

Sicuramente oggi la parola “Qualità”, tende a riassumere questi obiettivi, ma non si 

tratta di un concetto statico né raggiungibile agendo su   uno o pochi elementi. 

Qualità Totale e sicurezza alimentare oggi è anche condizionalità in quanto vincola 

anche gli aiuti previsti dalla Politica Agricola Comune. 

Oggi siamo chiamati a compiere un ulteriore passo avanti, mettendo mano alla 

struttura stessa del nostro sistema, rivedendo in un ottica di maggiore efficienza 

non solo i rapporti che legano il nostro sistema allevatori : AIA-ANA-ARA e APA, 

ma anche quelli con le altre organizzazioni di prodotto : latte e carne del Veneto. 

ARAV, dato che già oggi coordina ed attua i programmi di assistenza tecnica 

specialistica e le attività inerenti il miglioramento genetico di tutte le razze presenti 

sul territorio, si propone come l’organizzazione regionale zootecnica di riferimento 

per attuare lo sviluppo di una zootecnia sostenibile finalizzata anche al 

miglioramento del reddito dell’allevatore. Un progetto che stiamo condividendo con 

la pubblica amministrazione per fare in modo di trasformare un periodo di crisi in 

una opportunità di crescita. L’obiettivo è quello di continuare a mettere al centro 

della nostra attività l’allevatore e capitalizzare le risorse economiche investite 

dall’Ente pubblico, che vogliamo mettere a disposizione della collettività perché 

siamo anche portatori di un interesse pubblico. 

Il rapporto con la base associativa, di fatto, è sempre più dinamico ed articolato. 
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L’allevatore-Socio vede sempre di più nell’Associazione una struttura a cui 

rivolgersi per ottenere risposte e soluzioni ai suoi problemi in un quadro di 

efficienza che sempre di più verrà confrontato con le innumerevoli iniziative del 

“cosiddetto mercato dei servizi” che di solito ha come scopo principale la vendita di 

un prodotto. Questa constatazione ci impegna ad accrescere il nostro profilo 

qualitativo e, d’altro lato, ci sollecita ad assumere un rapporto con l’allevatore 

orientato alla sua soddisfazione per mezzo soprattutto di una più intensa 

formazione ed informazione che gli permetta di valutare con maggior competenza 

le varie offerte. 

Possiamo dire che la zootecnia già oggi contribuisce al consolidamento 

dell’immagine e della forza dell’agricoltura di qualità. 

In particolare quegli allevatori che aderiscono al nostro Sistema sono parte attiva 

della selezione genetica italiana e hanno qualche vantaggio superiore per 

consolidare questo risultato. Non è da trascurare comunque anche l’effetto di 

trascinamento che si è creato in tutto l’indotto. Infatti, la diffusione della 

informazione, l’aumento di produzione, il miglioramento della qualità dei prodotti, è 

stata estesa ed utilizzata da tutti gli altri allevatori concretizzando, in questo modo, 

quanto ci è stato delegato dal Ministero dell’Agricoltura nel suo finanziamento alla 

selezione; nell’auspicio che tutte le aziende del territorio regionale possano essere 

coinvolte ed inserite nel nostro sistema allevatoriale. 

Da qui potremmo anche avere un’importante conferma per il futuro dell’allevamento 

se si considerasse la selezione animale come “fattore di sviluppo” per ottenere per 

via interamente “naturale” prodotti animali che soddisfino meglio le molteplici 

richieste del consumatore moderno e le esigenze di una società giustamente 

sempre più attenta allo stato di salute dei cittadini. 
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Se ciò dovesse accadere, cioè se si riuscisse ad inserire tutte le aziende nel nostro 

sistema allevatoriale, si verrebbe a costituire di fatto una rigorosa tracciabilità della 

nostra materia prima prodotta in Veneto, producendo quindi quei benefici di reddito 

oggi negati ai nostri produttori a causa delle incontrollate importazioni.  

Per poter competere è necessario investire, rinnovare le tecnologie, valorizzare la 

qualità dei prodotti e delle produzioni tipiche ma soprattutto predisporre strategie di 

qualità comunicativa condivisa di un Made in Italy e Made in Veneto che possa 

puntare a distinguere meglio le nostre produzioni ma sopratutto migliorare anche il 

reddito dei produttori.  

Il Progetto Italialleva e l’accordo preso con Metro Italia rappresenta una svolta per il 

Sistema Allevatori. L’accordo siglato alla presenza del Ministro Zaia prevede che 

prodotti italiani di origine animale commercializzati nei 48 punti vendita di Metro 

Italia siano garantiti dal Marchio Italialleva, che garantisce l’italianità della materia 

prima impiegata. 

Le Cooperative che in Veneto hanno aderito al Marchio Italialleva sono 6 e 

precisamente: Latteria di Summaga – Venezia, Agricansiglio – Treviso, Latteria 

Sant’ Andrea – Treviso, Latteria San Giacomo di Veglia – Treviso, Latteria di Tarzo 

Revine Lago- Treviso, Latteria 8 Marzo –Verona. 

Quattro di queste cooperative hanno presentato i loro prodotti tipici nell’ambito della 

prestigiosa manifestazione di Venezia denominata “Gran Vetrina Zootecnica e 

Prodotti Tipici con Marchio Italialleva al Parco”, alla quale sono intervenuti 

autorevoli esponenti politici della Regione ma soprattutto un gran numero di 

cittadini consumatori. 

I problemi economici che assillano le nostre aziende però, non possono essere 

completamente risolti da una struttura tecnica quale è un’Associazione Allevatori.  
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“Proprio in questi giorni il Governo Veneto ha approvato il testo di proposta di 

Legge Statale: Disposizioni per l’etichettatura e la rintracciabilità del latte e di alcuni 

prodotti a base di latte vaccino. La proposta prevede che il latte vaccino sterilizzato 

o UHT a lunga conservazione e i prodotti lattiero-caseari derivati dal latte vaccino 

riportino obbligatoriamente l’indicazione del luogo di origine del latte crudo 

impiegato ( Paese, regione o provincia in cui è stata effettuata la mungitura), oltre 

alle altre indicazioni di Legge”  

Dato che oggi abbiamo presenti autorevoli esponenti della pubblica 

amministrazione, riteniamo utile esprimere alcune considerazioni ed avanzare delle 

richieste assolutamente necessarie per il nostro sistema allevatoriale veneto, 

sapendo anche quanto questi rappresentanti politici hanno fatto per noi allevatori 

nel 2008. 

Per quanto riguarda le attività istituzionali 2009 dobbiamo esprimere soddisfazione 

in quanto la Regione , nel Bilancio di previsione 2009, ha assegnato, come previsto  

dall’ art.65 bis della L.R. 12.12.2003 n. 40, un congruo contributo per l’attività di 

assistenza tecnica specialistica in zootecnia, anche se la delibera relativa alle 

direttive generali e di attuazione non è ancora esecutiva. 

Purtroppo però per quanto riguarda l’attività di tenuta dei libri genealogici e 

svolgimento dei controlli funzionali, l’importo assegnato dal Bilancio Regionale di 

Previsione 2009, è inferiore alle necessità minime affinché possa essere svolta 

regolarmente. Anche per gli esercizi precedenti sono state segnalate delle 

incongruenze tra le assegnazioni dei capitoli di Bilancio regionali e i trasferimenti 

statali. Le carenze complessive di finanziamento per questa attività ammontano a 

circa € 2.000.000,00 e pertanto il mondo allevatoriale veneto chiede che in fase di 
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assestamento di Bilancio, si possa recuperare un importo almeno pari alle 

necessità dell’anno in corso, che ammontano a circa € 1.200.000,00. 

Questa manovra di assestamento di Bilancio Regionale è infatti determinante per 

l’attuazione dell’attività di tenuta dei Libri genealogici ed effettuazione dei controlli 

funzionali che in caso contrario subirebbe una contrazione di contribuzione del 40% 

sull’importo di assegnazione annua ministeriale con gravi conseguenze. Soprattutto 

non saremo in condizione di attuare l’attività a noi demandata dal Ministero 

nell’ambito dei programmi di selezione italiana. (La zootecnia veneta in selezione è 

la terza in ordine di importanza nazionale). 

Infatti le insufficienti risorse attualmente poste in Bilancio per tale attività, ci 

obbligherebbero a sospenderla da settembre 2009 in quanto non è sostenibile 

l’aumento dell’autofinanziamento da parte degli allevatori che stanno oltretutto 

subendo penalizzanti ribassi delle loro produzioni; vedi in particolare il prezzo del 

latte. 

Teniamo inoltre a precisare che il finanziamento della pubblica amministrazione 

deve essere considerato anche reale investimento per cercare di consolidare un 

futuro dignitoso alle nostre imprese zootecniche in quanto tale attività genera 

quell’indispensabile base dati per fornire una valida assistenza tecnica specialistica 

e gestionale a tutte le aziende zootecniche del Veneto. 

Vogliamo inoltre segnalare che nel Bilancio regionale 2009 non vi è alcuna 

assegnazione per gli interventi attuati dai singoli allevatori nell’ambito del 

Programma di miglioramento genetico e funzionale della specie equina. 

La mancanza di questo utile sostegno al settore equino potrebbe compromettere la 

sopravvivenza di molte aziende equine che attuano questo mestiere più per 

passione che tenendo conto di un reale tornaconto economico. 



 13 

Le razze equine allevate in Veneto, soprattutto quelle agricole, rappresentano 

un’importante realtà culturale , turistica ed economica per il nostro territorio. 

Il miglioramento genetico di queste razze e la loro conservazione, crediamo sia 

voluto non solo dal mondo allevatoriale ma anche dalla nostra società nel suo 

complesso. Basti solo ricordare l’apprezzamento che questi animali riportano nelle 

varie fiere internazionali come quella di Fieracavalli a Verona e quanto siano di 

attrazione agrituristica. Per questi motivi ARAV, a nome di questi allevatori chiede 

che in fase di assestamento di bilancio, La regione possa assegnare per questo 

programma un’importo pari all’anno precedente e precisamente € 190.000,00. 

Inoltre, al fine di porre il mondo allevatoriale veneto in condizione di poter essere 

aiutato nella sua complessa attività almeno a medio termine, chiediamo che in fase 

di definizione del Budget di Bilancio Regionale 2010 possano essere previste quelle 

assegnazioni di risorse necessarie per attuare regolarmente sia i servizi inerenti il 

miglioramento genetico che quelli di assistenza tecnica specialistica. 

 

Considerando  l’attività  svolta  da ARAV nel 2008, devo riconoscere il notevole e 

buon lavoro svolto dalla  nuova  Direzione e dai suoi collaboratori che si sono 

prodigati  per  l’ottenimento  di  un  risultato  decisamente positivo. 

Come Presidente voglio evidenziare la sintonia con la Direzione  che mi ha  

validamente  supportato  in  tutte quelle attività    relazionali che  ho avuto  con  le 

rappresentanze politiche regionali e nazionali. 

Il risultato raggiunto, che considero un buon punto di ripartenza è significativo in 

quanto  con il maggior  lavoro svolto, a livello regionale, abbiamo potuto dotare di 

maggiori risorse anche le A.P.A. provinciali e di conseguenza gli allevatori. 
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Questo  ha  permesso  alle  APA un parziale recupero delle risorse investite per 

sostenere ARAV nel 2007 e  ad ARAV la possibilità  di  ricostituire il patrimonio 

netto utilizzato per ripianare la gestione 2007. 

Ho  definito  il  buon risultato ottenuto nel 2008 come punto di ripartenza in quanto i 

problemi  per  noi  allevatori sono ancora molti e pressanti, vedi il prezzo del latte in 

continua  riduzione.  Inoltre  per  il  nostro  sistema allevatoriale è iniziato un 

ulteriore e necessario periodo di riorganizzazione. 

Ciò che dobbiamo fare è essere uniti e  consapevoli  che soprattutto da noi dipende 

il nostro futuro e quello delle nostre organizzazioni di sistema. 

Pertanto invito  tutti  a  collaborare  concretamente  per attuare quelle  linee di 

obiettivo  condivise  che ci permetteranno di essere pubblicamente riconosciuti di 

quel ruolo che ci appartiene di fatto e di diritto. 

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato con noi, al personale, 

al Collegio  Sindacale,  all’AIA, alle A.P.A., alla Regione Veneto, al Consiglio 

Regionale, alla Giunta Regionale, alle Commissioni Consiliari, agli Assessorati 

all’Agricoltura, ai Servizi veterinari, al Bilancio , alle  Direzioni Regionali e a tutti i 

funzionari  con i  quali  abbiamo collaborato per  la  realizzazione delle nostre 

attività istituzionali. Un  ringraziamento anche  all’Istituto   Zooprofilattico  delle 

Venezie, a  UNICARVE  e  AZOVE, a Veneto Agricoltura e alle Organizzazioni 

Professionali Agricole e di  prodotto,  ma  soprattutto  a  Voi  Soci che avete 

concretamente  contribuito  a  difendere  e  rilanciare il  ruolo  della nostra 

Associazione. 
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Assemblea AIA 10 giugno 2009 
 

Premio Italialleva conferito 
all’Associazione Regionale Allevatori 

del Veneto per le iniziative svolte 
nell’anno 2008 
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CONTROLLI FUNZIONALI  

BOVINI 

Analizzando i dati dei Controlli Funzionali eseguiti dalle 7 APA socie, ci 

sembra logico fare il punto sui risultati raggiunti dall’attività selettiva regionale 

nell’ambito della specie bovina. 

Nella tabella seguente sono rappresentate le consistenze e le rese negli ultimi 

20 anni degli allevamenti del Veneto aderenti ai Controlli Funzionali. 

Anno Vacche 

Controllate 

Allevamenti Vacche x 

Allevamento 

Latte x Vacca 

q.li 

Grasso  % Proteine % 

2008 117.769 1.691 69,6 88,83 3,69 3,32 

2007 117.925 1.730 68,2 88,52 3,69 3,28 

2006 118.567 1.744 67,9 87,25 3,71 3,27 

2005 118.658 1.846 64,3 85,82 3,72 3,28 

2004 119.744 1.916 62,5 84,67 3,66 3,29 

2003 120.313 1.997 60,2 84,12 3,64 3,29 

2002 117.860 2.040 57,7 83,31 3,65 3,29 

2001 113.908 2.047 55,6 82,59 3.62 3,25 

2000 111.467 2.096 53,2 80,34 3,65 3,23 

1999 110.044 2.131 51,6 79,49 3,73 3,21 

1998 107.218 2.169 49,4 79,05 3,76 3,23 

1997 109.298 2.297 47.6 76,38 3,63 3.21 

1996 108.698 2.355 46.2 73,85 3,65 3,22 

1995 104.149 2.342 44,4 71,46 3,62 3,17 

1994 101.643 2.406 42,2 69,66 3,59 3,15 

1993 101.160 2.481 40,8 67,39 3,59 3,12 

1992 99.880 2.608 38,3 65,70 3,60 3,11 

1991 100.599 2.813 35,8 63,89 3,58 3,09 

1990 97.772 2.849 34.3 61,40 3,59 3,08 

1989 93.497 2.832 33,0 60,89 3,63 3,11 

1988 89.300 2.929 30,5 57,55 3,58 3,11 

Come si può notare vi è stata una considerevole variazione nel numero delle 

vacche, degli allevamenti e delle rese. 

Da un lato il numero delle vacche controllate è sensibilmente aumentato 

(89.300 nel 1988 contro 117.769 dell’anno scorso con una variazione di + 40%) 
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Nume ro Vacche Controllate 2008 vs 1 988
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Mentre dall’altro il numero degli allevamenti ha subito una forte contrazione (da 

2.929 a 1.691 pari a un – 42%) 

Numero  Allevamenti 2008 vs 1988
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Questo è stato il risultato di una forte specializzazione nella produzione 

lattiera che ha portato ad un notevole incremento delle vacche allevate per azienda 

(da 30,5 del 1988 a 69,6 del 2008 con un + 128%) ed ad un cospicuo aumento del 

livello produttivo (da 57,55 q.li a 88,83 pari a + 54%).  
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Produzione Latte per Vacca  2008 vs 1988
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In pratica la capacità produttiva totale degli allevamenti aderenti ai Controlli 

Funzionali è più che raddoppiata negli ultimi 20 anni, pur a fronte di un calo di 1.238 

aziende. 

Ettolitri Latte 2008 vs. 1988
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Anche per quanto riguarda il contenuto in sostanze nutritive del latte, in 

particolare delle proteine, si evidenzia un miglioramento passando dal 3,11 % del 

tasso proteico del 1998 al 3,32 % del 2008. 
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% Proteine/Vacca -  2008 vs 1988
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Naturalmente anche i kg di grasso e di proteine per vacca hanno subito un 

notevole incremento a conferma che l’aumento di produzione non è andato a 

discapito della qualità. 

Kg Grasso/Vacca - 2008 vs 1988
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Kg Proteine/Vacca - 2008 vs 1988
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Anche il confronto dei dati del Veneto con quelli complessivi dell’Italia 
evidenzia un costante divario positivo negli ultimi anni. 

Cont rolli Funzionali Latte  - Produzione  per  vacca controllata  in Kg
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Nella tabella seguente sono riportati i dati del 2008 di allevamenti, produzioni 

e rese, distinti per le sette provincie del Veneto e suddivisi anche tra le principali 

razze bovine con il confronto con i dati nazionali.  
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Totale Bruna Frisona  Pezzata Rossa Rendena 

Vacche Vacche Vacche Vacche Vacche 

Kg Latte Kg Latte Kg Latte Kg Latte Kg Latte 
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6.498 2.245 2.347 1.557 

7.535 7.202 9.043 6.164 BL 158 41,1 

3,93 3,37 4,16 3,51 3,75 3,26 3,88 3,38 

 349 

24.550 804 21.278 490 1.761 

8.933 8.162 9.367 7.488 5.116 PD 302 81,3 

3,64 3,32 4,04 3,56 3,64 3,31 3,69 3,45 3,49 3,29 

217 

3.239 8 3.082 122 

8.998 8681 9.087 7.230 RO 35 92,5 

3,60 3,30 4,46 3,9 3,59 3,30 3,77 3,54 

 

27 

18.715 1.316 15.320 1.226 

8.804 7.820 9.135 7.140 TV 312 60,0 

3,65 3,33 3,97 3,55 3,61 3,30 3,77 3,49 

 

853 

8.532 10 7.559 688 

8.871 6.628 9.098 6.662 VE 109 78,3 

3,72 3,31 4,09 3,53 3,71 3,30 3,82 3,51 

 

275 

20.104 799 18.485 384 153 

9.151 7.643 9.335 7.336 4.230 VR 247 81,4 

3,69 3,28 3,89 3,51 3,68 3,27 3,65 3,44 3,47 3,29 

283 

36.131 4.989 28.489 955 873 

8.977 8.084 9.384 6.977 5.358 VI 528 68,4 

3,71 3,33 4,03 3,51 3,66 3,29 3,87 3,46 3,49 3,32 

825 

117.769 10.171 96.560 5.422 2.787 

8.883 7.826 9.291 6.818 5.143 VENETO 1.691 69,6 

3,69 3,32 4,04 3,52 3,66 3,29 3,81 3,45 3,49 3,30 

2.829 

1.337.872 103.099 1.101.868 51.163 4.083 

8.712 6.953 9.197 6.612 5.045 ITALIA 20.970 63,8 

3,67 3,37 3,96 3,5 3,64 3,3 3,89 3,43 3,49 3,28 

77.659 
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Come si può notare i dati produttivi del Veneto sono superiori alle medie 

nazionali anche nel confronto per razza.  

Tutto ciò conferma che l’attività selettiva si è incentrata nell’ultimo ventennio 

verso una maggiore capacità produttiva salvaguardando e migliorando il contenuto 

in sostanze nutrititive del latte. In futuro bisognerà indirizzarsi verso altri obiettivi, 

migliorando principalmente i caratteri connessi con la durata della carriera 

produttiva delle bovine, in modo da ottenere animali più robusti e longevi  

Infine si riportano i dati relativi a capre e bufale. 

CAPRINI 

Allevamenti 
Capre 

controllate 
Media/allev. 

Latte x 

capra Kg 
Grasso % Proteine % 

25 2.151 86 557 3,18 3,16 

BUFALINI 

Allevamenti 
Bufale 

controllate 
Medi/allev. 

Latte x 

bufala Kg 
Grasso % Proteine % 

5 987 197 2.002 7,54 4,69 
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SERVIZIO CONTROLLO MUNGITURA (SCM)  

 

  Il Servizio Controllo Mungitura (SCM) si è posto anche nel 2008 l’obiettivo di 

contribuire alla riduzione delle mastiti ed al miglioramento delle caratteristiche 

qualitative del latte con il controllo degli impianti di mungitura e dei refrigeratori del 

latte.  

Il servizio ha subito negli ultimi anni una forte evoluzione, mantenendosi al passo 

con le nuove e sempre più sofisticate tecnologie introdotte negli allevamenti. 

  A questo scopo, ARAV da oltre dieci anni organizza specifici corsi di formazione 

ed aggiornamento con operatori e tecnici qualificati del settore. Nel 2008 sono stati 

organizzati tre importanti corsi di formazione sui seguenti argomenti: igiene degli 

impianti di mungitura e di refrigerazione del latte, caratteristiche dei detergenti 

sanitizzanti e disincrostanti, igiene della mungitura e prevenzione delle mastiti, 

igiene degli ambienti, detergenti e disinfettanti pre e post mungitura, sistemi di 

mungitura automatica, sistemi di refrigerazione del latte con recupero del calore e 

dedicati alla mungitura robotizzata, sistemi innovativi di gestione della mandria. 

 Il servizio prevede i seguenti controlli: 

·  il controllo “a secco”, attraverso il quale si verifica il buon funzionamento e lo 

stato d’usura delle componenti dell’impianto di mungitura; 

·  la prova “dinamica”, che consente una diagnosi più precisa degli inconvenienti 

di mungitura; 

·  il controllo della “routine” di mungitura, che permette di rilevare eventuali errori 

nella manualità degli operatori e non adeguate impostazioni di mungitura 

dell’impianto; 

·  il controllo dei refrigeratori del latte, che consente di verificare i tempi di 

raffreddamento e la temperatura di conservazione del latte;  

·  l’ispezione igienica, sia degli impianti di mungitura sia dei refrigeratori del latte, 

che permette di rilevare eventuali carenze nei lavaggi o nelle modalità operative 

adottate. 

 

Tutti gli interventi descritti, sono completati da relazioni tecniche ed accompagnati 

da consigli tecnici e pratici. 
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I controlli a secco  confermano un graduale miglioramento dell’efficienza degli 

impianti mungitura. Le anomalie rilevate sui componenti,  espresse come 

percentuale sul numero totale degli impianti controllati, sono di seguito elencate: 

·  vuoto di lavoro anomalo        3% 

·  pompa del vuoto              5% 

·  regolatore del vuoto          40% 

·  indicatore del vuoto          10% 

·  conduttura del vuoto         15% 

·  conduttura del latte          22% 

·  pulsatori                   12% 

·  collettori                    3% 

·  guaine                     12% 

·  parti in gomma              13% 

·  riserva utile insufficiente      10% 

La media di questi valori risulta essere pari al 13%, un risultato che può definirsi 

soddisfacente, considerato il notevole numero di ore di lavoro di questi impianti e 

l’elevata usura di alcuni componenti, quali le parti in gomma e le guaine.  

L’elevata percentuale di anomalie a carico del regolatore di vuoto non deve stupire: 

essa è dovuta alla non sufficiente frequenza di pulizia del componente; la carenza, 

tuttavia,  non influisce in modo determinante sull’efficienza del vuoto di lavoro, 

parametro funzionale correlato al regolatore, che si mantiene anche nel 2008 ad un 

valore soddisfacente.  

 

I controlli dinamici e della “routine” di mungitura  hanno rilevato le seguenti 

anomalie, espresse come percentuale sul numero totale delle prove effettuate: 

�  48% di tempi di “attesa” allo stacco e tempi di stacco dei gruppi mungitori 

inadeguati; 

�  28% di bimodalità per insufficiente o errata preparazione degli animali;  

�  24% di surmungitura o di tempi di trazione eccessivi. 

 

Il controllo dei refrigeratori del latte , effettuato con specifici data logger e basato 

sulla registrazione ed analisi delle curve di refrigerazione, ha evidenziato le 



 25 

seguenti disfunzioni, espresse in percentuale sul numero totale di refrigeratori 

controllati: 

�  13% di disfunzioni del termostato; 

�  14% di disfunzioni del visualizzatore di temperatura; 

�  10% di tempi di refrigerazione del latte eccessivi per malfunzionamento del 

refrigeratore o per eccessive quantità di latte introdotte; 

�  2% di agitazioni eccessive del latte durante e dopo la refrigerazione; 

�  9% di temperature di lavaggio insufficienti. 

 

L’ispezione igienica   sugli impianti di mungitura e sui refrigeratori del latte, ha 

evidenziato un 14% di inefficienze per  modalità operative inadeguate o disfunzioni 

dei sistemi di lavaggio automatici. 

Il servizio, come contributo alla redditività dell’azienda zootecnica, si pone per il 

futuro l’obiettivo di mantenere e migliorare l’efficienza di queste attrezzature, 

nonché di informare ed aggiornare gli allevatori sulle nuove tecnologie ed 

innovazioni proposte dal mercato.  
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PROGRAMMI DI ASSISTENZA TECNICA  
�

Nel corso del 2008 è proseguita l’attività di consulenza alle aziende zootecniche 

prevista dal Programma di Assistenza  Tecnica  presentato  dall’ARAV  alla 

Regione Veneto ed approvato con la DGR 2637/2008. 

  L’associazione Regionale Allevatori del Veneto ha  operato in stretta  sinergia con 

le Associazioni Provinciali Allevatori  e le  Associazioni  dei produttori del settore  

bovini  da  carne,  AZOVE  e UNICARVE, impegnandosi a realizzare gli obiettivi  

fissati  nel  programma 2008, sviluppando un’attività di assistenza tecnica che,  

oltre  a  puntare ad un generale miglioramento della competitività delle aziende, ha  

posto  particolare  attenzione alle nuove norme in materia di ambiente e benessere 

degli animali.  

 L’attività svolta  nel  2008 ha interessato complessivamente n. 1.253 aziende 

zootecniche, pari al 92,4% delle aziende previste nel programma iniziale. Queste 

aziende sono state seguite a 121 tecnici, tra dipendenti a tempo pieno o part-time, 

nonchè liberi professionisti convenzionati con ARAV o APA, che hanno fornito 

complessivamente n. 16.874 consulenze. 

 CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA INDIVIDUALE: AZIENDE 

INTERESSATE 

  Ovicaprini     Bovini da lat te  Suini   Bovini 
carne 

  Equini   Totale 

  C C A Totale B C Totale B B C Totale  

Belluno 7 69 3 72 0 0 0 0 12 0 12 91 

Padov a 1 210 54 264 6 0 6 21 0 0 0 292 

Rov igo   0 31 6 37 5 0 5 14 0 0 0 56 

Trev iso 2 186 40 226 9 6 15 11 0 0 0 254 

Venezia 0 102 90 192 2 0 2 8 0 0 0 202 

Verona 0 118 25 143 0 2 2 15 0 12 12 172 

Vicenza 8 138 34 172 4 0 4 2 0 0 0 186 

Total
e 

 18 854 252 1.106 26 8 34 71 12 12 24 1.253 

GRADO DI REALIZZAZIONE 

  Ovicaprini Bovini da latte  Suini   Bovini 
carne 

Equini   Totale  

  C C A Totale B C Totale  B B C Totale   

Prev iste 18 866 256 1.122 33 8 41 70 90 15 105 1.356

Realizzate 18 854 252 1.106 26 8 34 71 12 12 24 1.253

Grado di 
realizzazione 100,0% 98,6% 98,4%

 
98,6% 78,8%

 
100,0% 82,9% 101,4% 13,3% 80,0% 22,9% 92,4%
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Oltre alle consulenze individuali ed alle analisi, di tipo sanitario e agronomico, è 

continuato come gli anni precedenti il rilievo  delle  patologie . Sono  state realizzate 

iniziative di informazione ed aggiornamento tecnico e legislativo degli allevatori su 

vari aspetti della conduzione dell’azienda, in particolare per quanto riguarda il 

corretto utilizzo dei reflui zootecnici  ed  il benessere animale. Tra le modalità di 

attuazione di queste attività di divulgazione, sono state privilegiate le riunioni 

tecniche per favorire, oltre alla crescita professionale, anche un utile confronto tra 

gli allevatori. 

 

VALUTAZIONE ATTIVITA’ SVOLTA 

Per quanto riguarda la valutazione dell’attività svolta, nelle specifiche schede 

elaborate dalle singole associazioni le aziende sono state valutate singolarmente e 

complessivamente in funzione degli obiettivi da raggiungere e dei risultati ottenuti. 

                                                                   ATTIVITA' SVOLTA: OBIETTIVI E VALUT AZIONI

Num. P S M R % Peggior. Stabile in Miglior.
Obiettivo 
Raggiunto

               Aziende 1064
Obiettivi

1 Param. Igienico Sanitari 730 103 337 277 13 68,6% 14,1% 46,2% 37,9% 1,8%
2 Titoli Latte 336 12 118 178 28 31,6% 3,6% 35,1% 53,0% 8,3%
3 Livello Prodttivo 650 115 355 170 10 61,1% 17,7% 54,6% 26,2% 1,5%
4 Razionamento 469 16 255 195 3 44,1% 3,4% 54,4% 41,6% 0,6%
5 Alimenti 222 40 88 94 0 20,9% 18,0% 39,6% 42,3% 0,0%
6 Sistemi Qualità 231 3 112 32 84 21,7% 1,3% 48,5% 13,9% 36,4%
7 Parametri Riproduttivi 625 100 336 181 8 58,7% 16,0% 53,8% 29,0% 1,3%
8 Benessere Animale 311 12 208 88 3 29,2% 3,9% 66,9% 28,3% 1,0%
9 Condizioni Sanitarie 334 22 211 90 11 31,4% 6,6% 63,2% 26,9% 3,3%

10 Strutture 183 3 125 50 5 17,2% 1,6% 68,3% 27,3% 2,7%
totale 4091 426 2145 1355 165 10,4% 52,4% 33,1% 4,0%

 

seguenti obiettivi: Param etri igienico sanitari (68,6%), Livello produttivo (62,0%), 

Param etri riproduttivi (58,7%), Razionam ento (44,1%), senza per altro perdere di 

vis ta il m iglioram ento della  qualità  del latte, delle  condizioni  sanitarie e del 

benessere anim ale (grafico1). 
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 Una valutazione com pless iva dei risultati ottenuti per i divers i param etri evidenzia 

una s ituazione d s tabilità per il 52,43%,  di  miglioramento  per  il 33,12%, di 

peggioramento per il 10,41% ed il raggiungim ento dell’obiettivo per il 4,03% (grafico 

2). 
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Grafico 2 - VALUTAZIONE COMPLESSIV A OBIETTIVI
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Approfondendo  l’analis i dei s ingoli  param etri  s i  regis tra  un più  marcato 

m iglioram ento per la qualità del latte (52,98%) ed un buon risultato con obiettivo 

raggiunto(36,36%) per i sis tem i di qualità( grafici 3 e 4). 
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Grafico 3 - INCREMENTO   TITOLI   LATTE
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Grafico  4 - ADOZIONE   SISTEM I   QUALITA'
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L’attività di consulenza  interessa  tutti  gli  aspetti della ges tione di un’azienda 

zootecnica  e, pur  ottenendo  dei  miglioramenti, in alcuni cas i si regis trano dei 

peggioramenti, segno  ques to  che l’azienda ha incontrato dei problem i nuovi che 

non  è s tata in grado di risolvere , in qualche caso dovuti ad un andamento 

s tagionale s favorevole  o  ad una situazione contingente. Il tecnico è pertanto 

impegnato a mantenere i risultati  già  conseguiti e a  migliorare i vari aspetti 

ges tionali, ponendo particolare attenzione a tutte quelle s ituazioni e variabili che 

possono determ inare un peggioram ento delle pres tazioni produttive.  

 

RISULTATI  PRODUTTIVI e RIPRODUTTIVI 

Per  valutare  l’efficacia  del  servizio di consulenza, sono s tati pres i in esame i 

seguenti param etri produttivi e riproduttivi: produzione di latte, cellule somatiche ed 

intervallo parto- concepimento. Questi param etri, disponibili per tutte le aziende 

sottopos te ai controlli funzionali,  sono s tati  elaborati ponendo a  confronto le 

aziende aderenti e non aderenti al programm a di assis tenza tecnica nel 2008. Tutte 

le aziende ( n°1673) e le vacche ( n° 97.375) adere nti ai controlli funzionali sono 

s tate suddivise, per provincia e totale Veneto, tra aziende e vacche con ass is tenza 

tecnica e senza ass is tenza tecnica (grafici 5 e 6).  

Grafico 5 - Aziende n. 1.673
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Grafico 6 - Vacche n. 97.375
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Dall’analisi dei singoli param etri cons iderati s i rileva che il livello produttivo 

risulta mediamente più alto di circa il 10 % nelle a ziende aderenti al 

programma di assistenza tecnica  ( grafici 7- 8). 

Grafico 7 - Kg Latte/Giorno/Vacca
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Grafico 8 - EVM + 924 Kg + 10,3 %

8.947

9.871

8.400

8.600

8.800

9.000

9.200

9.400

9.600

9.800

10.000

Assistenza Tecnica Senza Assistenza Tecnica
 

Gli altri due parametri che sono, uno di carattere igienico sanitario, le cellule 

somatiche del latte, l’altro ges tionale riproduttivo, l’intervallo parto-concepim ento, 

non denotano differenze tra le due categorie di aziende (grafici 9 e 12). 

Grafico 9 - Differenza Cellule Somatiche
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Grafico 10 - Differnza Parto Concepimento gg
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Questi risultati evidenziano e conferm ano la validità del programma di ass is tenza 

tecnica: le aziende aderenti s i  sono avvantaggiate com e livello produttivo senza 

avere  nessuna  conseguenza negativa sugli altri im portanti param etri. Poss iam o 

pertanto aggiungere  che  sanità  del latte e degli animali e fertilità non sono in 

contras to con il livello produttivo, alm eno nella nos tra realtà regionale. Sarà una 

s fida per il futuro riuscire a migliorare  anche  ques ti aspetti senza rinunciare ai 

risultati ottenuti come livello produttivo. 

Oltre ad operare nel PATZ , i tecnici  di  ARAV ed APA,  con l’appoggio  del 

laboratorio ed in collaborazione con Veneto Agricoltura, hanno condotto specifiche 

iniziative  di m onitoraggio nel  territorio  regionale  per  il prelievo di  alimenti 

zootecnici e  latte della filiera della vacca da latte, per il controllo delle presenze di 

m icotoss ine  B1  ed  M1 ai sens i del programm a regionale denom inato “art. 16”.  

Nel 2008 l’ARAV  ha  ottenuto la riconferma del riconoscimento ai sensi del DGR 

1856/2007,  di  Organism o  di  Consulenza  idoneo all’erogazione  dei  servizi  di  

consulenza  aziendale  previs ti  dalla  m isura 114 del Programma di Sviluppo 

Rurale del Veneto 2007- 2013. 
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Infine, anche i cos ti di produzione sono s tati oggetto di consulenza e m onitoraggio. 

Nel m arzo 2007  è s tata avviata una  raccolta dati dei cos ti delle razioni alim entari 

con lo scopo di evidenziare  l’ andam ento nel tem po  di alcuni param etri tecnici ed 

economici. 

I dati raccolti com prendono 122 razioni con inform azioni sugli alim enti inclusi nelle 

razioni,  com preso il  prezzo,  calcolo  della  razione,  cos to ella razione, s tim a dei 

consum i reali, produzioni ottenute. 

Da una prim a osservazione, pur non avendo fatto una dettagliata  analisi s tatis tica 

dei dati, risulta evidente l’ andamento dei prezzi degli alim enti che s i è riflettuto con 

un cos to che ha regis trato un valore pari a 0,135 Euro/Kg di latte  ell’ es tate 2007, 

ha avuto un picco nell’ es tate del 2008 pari a 0,182 Euro/Kg di latte, parallelamente 

a quello che è s tata l’ evoluzione del prezzo delle m aterie prim e e del petrolio. Dopo 

l’es tate 2008 abbiam o regis trato un deciso ribasso che ha comportato una fase 

pos itiva per le ziende fino a quando il prezzo del latte ha iniziato a ribassare (Graf. 

11) . 

Grafi co 11 - Costo Kg Latte

0,050

0,100

0,150

0,200

0,250

0,300

18/01/2007 28/04/2007 06/08/2007 14/11/2007 22/02/2008 01/06/2008 09/09/2008 18/12/2008 28/03/2009 06/07/2009

data

e
ur

o/
K

ilo

 

Oltre a ques ti dati medi, è interessante s tudiare la variabilità dei dati raccolti che, a 

parità di periodo, evidenziano grandi differenze s ia di cos ti (coefficiente di variabilità 

rilevato del 20% circa),  che  di  produzioni  ottenute,  che  lasciano spazio  a 
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m iglioram enti s ia tecnici che econom ici.  Questo  evidenzia come  sia sempre 

necessaria un’ attività di consulenza rivolta a ricercare la m iglior com binazione fra 

tutti i fattori produttivi.  

  Infatti com e ulteriore dato s ignificativo riportiam o la relazione tra livello produttivo 

e cos to/Kg latte della razione alim entare (Graf.12). 

Grafico 12 - Costo in funzione della produzione
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 Questo  cos to  dim inuisce  inequivocabilmente on l’aum entare delle produzioni, 

conferm ando che il livello produttivo rim ane la principale leva per migliorare la 

redditività  degli allevamenti,  consapevoli che ques to risultato non s i ottiene 

disgiuntam ente da buone condizioni sanitarie e di benessere degli animali. Ulteriori 

elaborazioni saranno poss ibili am pliando anche la base dei dati raccolti. 
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LABORATORI D’ANALISI 
 
Ai laboratori ARAV , fa riferimento m olto del lavoro tecnico es terno dei 

tecnici e controllori del Sis tema Allevatori.  

Attualmente i principali clienti sono: cooperative lattiero casearie del Veneto, 

indus trie mangim is tiche del Nord Es t, Associazioni Provinciali Allevatori del 

Triveneto, Enti pubblici del Triveneto, scuole secondarie superiori ed Is tituti 

Professionali, Università di Padova, s ingoli operatori dei settori citati, Veneto 

Agricoltura. 

  

 Nella “sezione  latte”  sono aum entate le analis i dei cam pioni dei Controlli 

Funzionali, mentre sono diminuite quelle relative al latte qualità e quelle delle spore 

a causa della dim inuzione del num ero di aziende attive; i cam pioni analizzati per 

urea sono rim asti praticam ente cos tanti. 

 

 2008    2007  2006  2005  2004  

L. LATTE 
MATRICI 

Cam pioni Cam pioni Cam pioni Cam pioni Cam pioni 

Contr. Funz. 870,819 860.296 852.141 852.158 851.085 
Latte Qual. 22.147 25.927 29.857 33.529 35.224 
Spore 1.311 4.729 4.518 4.975 5.209 
Urea 3.711 3.783 3.898 4.040 3.983 
TOTALE 897.988 894.735 890.614 894.702 895.501 
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Com e si può vedere dal grafico success ivo per quanto riguarda l'analis i dei 

campioni di latte rim ane preponderante l'attività svolta nell'ambito dei Controlli 

Funzionali rispetto a quella di Pagamento a Qualità del Latte. 

 
 

 

 

 

 

 

La Sezione di Chimica Agraria dell'ARAV  nell'am bito del sevizio di Ass is tenza  

tecnica alle aziende agricole di produzione ha analizzato circa 9300 cam pioni per  

un totale di 40400 parametri analitici cos ì suddivisi: 
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ALIM ENTI ZOOTECNICI 

4000 campioni per un totale di 21235 param etri analitici 

 

Scopo delle verifiche analitiche è s tato soprattutto quello di verificare: 

·  lo s tato di conservazione degli alimenti (esempio lo s tato di oss idazione dei 

grass i) 

·  la presenza di elementi indesiderati o antinutrizionali (toss ine, sos tanze 

intoss icanti di derivazione naturale o indus triale) 

·  la corretta formulazione della razione alimentare in base ai risultati produttivi 

(corretta tecnica di preparazione, miscelazione e dis tribuzione dell'unifeed) 

·  la corretta utilizzazione degli elem enti nutritivi da parte degli anim ali allevati 

(digeribilità) 

·  l'applicazione di corrette tecniche di ins ilam ento e di fienagione dalle quali 

ottenere alim enti sani con il m ass imo potere nutritivo (grado di acidità, 

quantità di azoto amm oniacale, analisi degli acidi grass i volatili) 

 

 

Riportiam o com e esempio i risultati di alcune determ inazioni analitiche eseguite per 

determ inare la corretta tecnica di ins ilam ento del m ais : 

 

 PH Acidi Grassi Volatil i 
(punteggio Flieg) 

Azoto Ammoniacale 

Anno 2008 
N° totale di 
campioni 
analizzati 

N° di 
campioni 
risultati 
anom ali 
(<3,7 - 
>3,9) 

N° totale di 
campioni 
analizzati 

N° di 
campioni 
risultati 
anom ali 

N° totale di 
campioni 
analizzati 

N° di 
campioni 
risultati 
anom ali 

(>1000mg/
kg) 

Ins ilati di 
m ais  

416 168 109 24 200 nessuno 

 
 
E' proseguita l'indagine volta a determ inare la digeribilità degli alimenti 

zootecnici ; tale indagine s i basa sull'analis i degli alimenti s tess i e delle feci 

prodotte dagli anim ali che vengono alim entati. 
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Dal 2006 sono s tati analizzati 70 cam pioni di unifeed in abbinam ento a 70 campioni 

di feci; l'elaborazione dei dati ha messo in evidenza le seguenti variabilità: 

·  15% di variabilità sulla digeribilità della proteina 

·  22% di variabilità sulla digeribilità sull'NDF 

·  24% di variabilità sulla digeribilità sull'ADF 

·  3% di variabilità sulla digeribilità sull'am ido che risulta essere l'elemento 

nutritivo più digeribile (95%) 

 

LATTE 

4200 campioni per un totale di 14416 param etri analitici 

 

Scopo delle verifiche analitiche è s tato soprattutto quello di : 

·  m onitorare e prevenire la presenza di aflatoss ina M1 

 

Riportiam o com e esempio i risultati della determ inazione analitica di Aflatossina M1 

eseguita su cam pioni di latte: 

 

 Aflatossina M1 

Anno 2008 N° totale di campioni analizzati N° di cam pioni ris ultati anom ali 
 (>50 ng/kg) 

Cam pioni 
di latte 

1594 330 

 
 

TERRENO 

367 cam pioni per un totale di 2814 param etri analitici 

 

Scopo delle verifiche analitiche è s tato soprattutto quello di : 

·  impostare un piano di concimazione corretto in base alla tipologia di terreno, 

al suo s tato nutrizionale e alla coltura effettuata per ottenere la m assim a 

quantità di raccolto con il minimo impiego di concimi; tale im postazione 

perm ette inoltre di limitare al m assim o l'azione inquinante dei fertilizzanti. 

·  Analisi di cam pioni in collaborazione con l'Università di Agraria di Padova 

(Dipartimento di Agronomia)  
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ACQUA 

185 cam pioni per un totale di 1435 param etri analitici 

 

Scopo delle verifiche analitiche è s tato soprattutto quello di verificare le 

caratteris tiche delle acque ai fini del loro utilizzo per:  

·  l'abbeverata del bes tiame 

·  l'irrigazione 

·  il lavaggio degli im pianti di mungitura 

 

Il num ero dei cam pioni e dei parametri analizzati nell'anno 2008 è diminuito 

leggerm ente perchè m olte aziende hanno raggiunto un elevato livello grazie alla 

consulenza tecnica. 

 

 2008   2007  2006  2005 2004  

 

L.C.A. 
M AT RICI 

Cam pio
ni  

Param e
tri  

Cam pio
ni  

Param e
tri  

Cam pio
ni  

Param e
tri  

Cam pio
ni  

Param e
tri  

Cam pio
ni  

Param et
ri  

Alim enti  3995 21235 4.557 23.156 5.221 25.709 5.782 29.758 5.144 26.799 
T erreni  367 2814 319 3.518 346 3.483 455 5.522 437 5.796 
Latte e 
derivati  

4190 14416 4.546 14.764 3.784 11.724 4.346 12.207 3.560 8.429 

Acque 185 1435 304 2.133 282 2.014 220 1.657 205 1.781 
Vari  961 3315 844 1.740 793 1.802 543 1.052 490 596 
TOTALE 9.331 40.401  10.570 45.311 10.426 44.732 11.346 50.196 9.836 43.701 

 

Nell'ambito delle collaborazione con Veneto Agricoltura sono proseguite le 

attività di analisi legate al Monitoraggio delle Micotossine nei campioni di latte e di 

alim enti zootecnici; il nos tro laboratorio svolge una attività analitica volta soprattutto 

a prevenire l'utilizzo di alim enti zootecnici inquinati da micotoss ine evitando in 

ques to m odo il passaggio delle toss ine s tesse nel latte.  



 41 

La tabella seguente s intetizza l'attività svolta: 

 

 

 

 

E' proseguita nel 2008 l'attività analitica nella “sezione di microbiologia”  

concretizzandosi nell'offerta di nuove analis i previs te dall'autocontrollo per la 

produzione di LATTE CRUDO ALIMENTARE com e la determ inazione di 

Cam pylobacter su campioni di latte ed Escherichia coli O157 su campioni di latte e 

di feci bovine. L'attività di m onitoraggio su cam pioni di LATTE CRUDO s i è 

particolarm ente sviluppata negli ultim i m esi; attualmente s tiam o analizzando i 

campioni di circa 75 aziende mentre la previs ione del num ero di campioni da 

analizzare per l'anno 2009 è la seguente:  

 

   

Escherichia Coli O 157 3300
Salmonella 1700

Listeria Monocytogenes 1700
Campy lobacter spp. 1500

totale 8200

PARAMETRI ANALITICI DETERMINATI SU 
CAMPIONI DI LATTE CRUDO

NUMERO DI 
DETERMINAZIONI PREVISTE 

PER IL 2009

MATRICE
umidità al imenti zootecnic i 79

aflatossina B1 HPLC alimenti zootecnic i 99
aflatossina M1 HPLC latte 19
aflatossina M1 ELISA latte 354

totale 551

PARAMETRI ANALITICI DETERMINATI SU 
CAMPIONI DI MONITORAGGIO AFLATOSSINE

NUMERO DI 
DETERMINAZIONI 

EFFETTUATE (2008/2009)
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Com e programm ato il laboratorio ha m antenuto l’accreditam ento SINAL 

relativamente alle analis i effettuate sul latte (Latte Qualità e Controlli Funzionali), 

alle analis i microbiologiche su alimenti e alle analis i aflatoss ine su latte ed alimenti 

zootecnici; attualm ente l'accreditamento è valido fino a Marzo 2010. 

Nel laboratorio sono proseguiti con esito pos itivo i ring-test  di controllo che 

riguardano le analisi effettuate sui cam pioni di varie matrici (latte, alimenti 

zootecnici, terreni). 

Nella sua attività, il laboratorio ARAV s i raccorda con i Laboratori 

dell’Is tituto Zooprofilattico (nell’am bito dell'attività di ass is tenza tecnica e delle 

analis i m icrobiologiche), con i laboratori di Veneto Agricoltura ed altri laboratori 

privati per offrire a soci e clienti una gamm a più com pleta poss ibile di analis i. 

I nos tri soci e le Is tituzioni regionali avranno com preso dai num eri e dal 

lavoro riportati, che per mantenere competitivo il laboratorio ARAV è necessario un 

impegno continuo di aggiornamento delle professionalità degli analis ti e della 

tecnologia delle attrezzature, nonché di poter contare su un volum e di attività ed un 

fatturato s ignificativi. E’ una scelta im pegnativa il voler m antenere ques to s trumento 

tecnico indipendente e quindi chiediam o ai soci uno s forzo di preferenza qualitativa 

e comm erciale per sos tenerlo com e s truttura tecnica “libera” in quanto s trumento 

indispensabile per attuare quella prevenzione necessaria a lim itare i danni ai nos tri 

allevam enti. 
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Alle Is tituzioni chiediamo di confermarci l’opportunità di partecipazione a 

progetti di interesse collettivo ed alle Organizza zioni di Categoria ed alle 

Cooperative chiediam o m aggior collaborazione anche nell’ambito del PSR. 

Tram ite il laboratorio ARAV possiam o quindi diffondere e qualificare i nos tri 

servizi. Le iniziative quali la vendita diretta del latte crudo con i dis tributori aziendali, 

la vendita dei prodotti tras formati in azienda e l’agriturism o sono tutte im portanti 

opportunità di reddito per gli im prenditori agricoli ai quali offriam o i nos tri servizi di 

consulenza, prelievo ed analis i per una migliore realizza zione dei loro piani di 

autocontrollo. 

Sappiam o che i nos tri clienti sono gius tam ente esigenti di avere rispos te 

m olto affidabili, s ia nei tempi che nella qualità. E’ un im pegno che ci poniam o 

quotidianam ente però nella consapevolezza che non tutti possono apprezzare le 

m etodologie di serietà ed accuratezza delle nos tre analis i. 
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MANIFESTAZIONI   ZOOTECNICHE 
 

Le Associazioni Allevatori del Veneto hanno organizzato nel 2008 num erose 

m anifes tazioni. Questi eventi s i sono rivolti soprattutto ai consum atori ed hanno 

evidenziato le qualità e la tracciabilità delle produzioni zootecniche regionali, le tecniche di 

allevam ento e i notevoli risultati ottenuti anche in termini di m iglioram ento genetico e di 

rese produttive delle razze allevate. 

E’ s tata l’occasione per ripresentare la realtà del m ondo agricolo-zootecnico non 

solo come fatto di grande valore s torico e culturale m a anche per riproporre al m ondo del 

consum o l’es igenza di avere inform azioni e garanzie sui prodotti alim entari. 

GRAN VETRINA ZOOTECNICA E PRODOTTI 

TIPICI CON M ARCHIO ITALIALLEVA AL PARCO 

Questa m anifes tazione s i è svolta il 19-20-21 settembre 

2008 nel Parco San Giuliano, in un contes to unico nel suo 

genere che ha come s fondo la più bella città del mondo – 

Venezia, 

in 

occas ione del Concorso Ippico 

Internazionale Città di Venezia e del 

Venice Country Show. In collaborazione 

con la Regione Veneto, le 

Am m inis trazioni Provinciali, il Com une di 

Venezia e con il coinvolgim ento delle 

Associazioni dei Consum atori, sono s tate 

espos te le razze e le specie anim ali allevate nel nos tro  territorio, unendo alla m ostra dei 

soggetti vivi anche i prodotti da ess i derivati. Hanno partecipato alla m anifes tazione la 

Latteria di Summaga  (VE), la Cooperativa S. Andrea (TV) , la Cooperativa 

Agricansiglio (TV) e la Latteria 8 Marzo  (VR). Durante le giornate della “Gran Vetrina” 

sono s tate offerte degustazioni di latte crudo e di prodotti 

tipici delle latterie che hanno aderito al Marchio 

Italialleva fortem ente voluto dall’Associazione Italiana 

Allevatori, che dis tingue e garantisce  l’italianità  e la 

genuinità del prodotto. Numerose le autorità presenti tra 

cui il Vice Presidente della Giunta Regionale dr. 

Manzato. 
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MOSTRA REGIONALE FRISONA 

 

Il  12 e 13 ottobre si è svolta , organizzata dall’Associazione Provinciale Allevatori di 

Vicenza, la Mostra Regionale della razza Frisona , valida anche per il secondo Junior 

Show del Nord-Est. 

Elevato il livello 

qualitativo dei 

soggetti presentati, 

valutati dal giudice 

Pierluigi Martinelli, 

sotto lo sguardo di 

un folto pubblico. 

Cam pionessa 

assoluta della m ostra vacche è risultata Sam bugaro LAURA LEE 354 della Società 

Agricola Sam bugaro di Gazzo, gra zie ad apparato mamm ario, s tile, lunghezza del tronco e 

pulizia dello scheletro, davanti a Lady Farm  GONDOLEZZA dell’azienda Lady Farm  di 

Barco Sim one S.S. di Carm ignano di Brenta (PD). Altri allevamenti che si sono dis tinti, 

Società Agricola Zootecnica La Pineta di Guarise L.G.P.S di Minerbe (VR) e l’azienda “La 

Decim a” di Montecchio Precalcino (VI), di proprietà dell’Amm inis trazione Provinciale.  
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MOSTRA REGIONALE DELLA RAZZA RENDENA 

Nei giorni 25 e 26 ottobre ha avuto 

luogo a Maros tica la Mostra 

Regionale della Razza Rendena , 

che ha vis to la partecipazione di 

107 bovine, provenienti da 21 

allevam enti delle province di 

Padova, Vicenza e Verona, a 

conferm a dell’imm utato 

entus iasmo degli allevatori 

rendenari quando si tratta di organizzare e partecipare alle mostre zootecniche della 

Razza. La m anifes tazione ha vis to un grande pubblico accom pagnare gli allevatori nei loro 

lavori, in particolare fam iglie intere con bambini, attirati più che m ai dalle bovine presenti. 

Ha com pletato l’offerta alla cittadinanza lo s tand, m olto ben fornito, dei form aggi di Razza  
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Rendena alles tito accanto al capannone degli animali e, fin da subito, “vis itato” da 

num erosi cittadini, che hanno colto l’occas ione di acquis tare prodotti tipici legati agli 

allevatori veneti. 

 

MOSTRA REGIONALE DEL CAVALLO 

Nell’am bito delle Manifes tazioni 

Zootecniche si è svolta il 12 e 13 

ottobre 2008 a Vicenza la Mostra 

Regionale Equina del Veneto . 

Benché con un num ero di capi 

inferiore alla consuetudine, la Mostra 

ha espresso un ottim o livello, con la 

partecipazione di circa 20 espos itori 

con 50 soggetti effettivam ente 

presenti, alcuni dei quali coinvolti in 

anim azioni e spettacoli equestri. La m anifes tazione ha evidenziato la notevole vitalità e 

pass ione degli allevatori veneti. E’ im portante sottolineare l’elevato livello qualitativo dei 

capi presentati che hanno dimostrato la vitalità della razza e l’entusiasm o degli allevatori 

veneti del CAITPR . Molto gradevole inoltre  lo spettacolo equestre di 2 ore di frenetica 

attività, che ha coinvolto il num eroso pubblico e portato a conclusione l’intera 

m anifes tazione. 

 

MEETING REGIONALE DELLA FRISONA ITALIANA 

L’Associazione di Padova  ha organizzato il  26 luglio 2008 il Meeting Regionale  della  

Frisona Italiana a Conco , nel verde anfiteatro m ontuoso dell’Altopiano dei Sette Com uni 

che abbraccia i m argini settentrionali della pianura vicentina, presso la Malga Girardi  della 

Società Agricola Sambugaro , con la presenza tra gli altri del Pres idente dell’Anafi Dr. 

Maurizio Garlappi. 
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MEETING REGIONALE DELLA RAZZA BRUNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Associazione di Treviso ha organizzato il 2 agos to 2008 il Meeting Regionale della  

Razza Bruna  a Malga Mariech,  a Pianezze di Valdobbiadene, dell’ Azienda Agricola  

Ponte Vecchio. 

 

Al m eeting provinciale della Frisona di Treviso 

del 18 ottobre 2008 , che s i è svolto a Fontanelle (TV) 

nell’Azienda Agricola Paolin Claudio  ha partecipato 

anche il Minis tro delle Risorse Agricole , dr. Luca 

Zaia. 

 

DAIRY SHOW 

L’evento, organizzato dall’ Associazione 

di Verona , con il patrocinio dell’Assessorato 

all’Agricoltura della Provincia di Verona, della 

Cam era di Comm ercio e della Regione Veneto, 

vede la collaborazione dell’ Associazione 

Provinciale Allevatori di Brescia e del Centro 

Fiera del Garda di Montichiari. 

L’apprezzam ento per il Dairy Show 

(tornato ques t’anno alla sua sede “s torica” di 

Verona, dopo l’edizione 2007 svoltasi a 

Montichiari) è s tato conferm ato ancora una 

volta dall’alto num ero dei partecipanti e degli 

spettatori: 160 capi presenti al Dairy Show e 

una ventina allo Junior Show da 49 allevamenti 
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e un’affluenza di pubblico superiore al rispetto al passato. Una crescita che dim ostra com e 

il Dairy Show s ia ormai diventato, un irrinunciabile appuntam ento per gli allevatori che 

hanno voglia di confrontars i con i loro vicini europei. 

 

FATTORIE IN FESTA 

Successo di interesse e di pubblico ha riscosso la 

m anifes tazione “Fattorie in fes ta”, organizzata il 10-

11-12 ottobre dall’Associazione Provinciale  

Alle vatori di V icenza , presso il Foro Boario, per 

portare la campagna in città e farla conoscere più da 

vicino alla com unità vicentina. Tutto ciò in un 

contes to di fes ta e giovialità, con la rappresentazione 

teatrale nel venerdì sera, dopo l’inaugurazione 

ufficiale, “la cena dell’allevatore” con toro allo spiedo e serata con m usica country nel 

sabato sera, oltre ad uno spaccato di vita m edioevale con cavalieri in arm atura e duelli 

all’arm a bianca presentato dal Gruppo Medioevale “La Masnada” di Pedem onte; 

l’alles tim ento di una cucina tradizionale veneta di inizio secolo e di attrezzi agricoli s torici 

ed infine iniziative per i più piccini che si sono cim entati nel “battes im o a cavallo” e divertiti 

facendo brevi gite in calesse. 

 

A.PA. DI VENEZIA  

Mostre e Meeting provinciali delle Razze Bovine ed Equine : Maerne e Mirano 2008 

 

Nell’am bito dei programmi di promozione e 
valorizzazione delle produzioni zootecniche della 
Provincia di Venezia l’Apa  ha organizzato, in 
collaborazione con l’Amm inis trazione Provinciale di 
Venezia, Venezia Opportunità, la Cam era di 
Comm ercio di Venezia, gli Enti e le Is tituzioni locali, la 
Mostra Provinciale delle Razze Bovine ed Equine a 
Maerne  il 
03 agos to 

2008, la Mostra Provinciale della Razza 
Frisona Italiana – Dairy Club  e il Meeting 
Provinciale delle Razze Bovine ed Equine  
a Mirano  il  31 agos to e il 5 settembre 2008 
in occas ione della Fiera dell’Agricoltura. 
Queste m anifes tazioni s i sono rivolte 
soprattutto ai consum atori ed evidenziano le 
qualità e la tracciabilità delle produzioni 
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zootecniche provinciali, le tecniche di allevamento e i notevoli risultati ottenuti anche in 
term ini di m iglioram ento genetico e di rese produttive delle razze allevate. 
E’ s tata data informazione specifica sui prodotti tipici derivati dalle nos tre produzioni 
zootecniche con particolare riguardo alle caratteris tiche del latte crudo con la divulgazione 
anche di opuscoli che danno inform azioni relative agli aspetti nutrizionali e ai cons igli per il 
consum o e la conservazione del latte crudo fornito dagli allevatori attraverso i dis tributori 
autom atici. 
I soggetti bovini ed equini sono s tati presentati dagli esperti nazionali di razza che hanno 
presentato s ia il mom ento tecnico a favore degli allevatori presenti che il m omento 

spettacolare. Quest’ultim o ha vis to 
dim ostrazioni di fattrici e s talloni equini di 
razza TPR, avelignese, bardigiana in prove 
di addestramento e turism o equestre. 
Anche ques t’anno è s tato poss ibile 
perseguire l’obiettivo di prom uovere e 
valorizzare i prodotti zootecnici a favore s ia 
dell’allevatore che necessita di un 
increm ento del proprio reddito in ques ti 
difficili m om enti per ques to settore 
produttivo che a tutela della qualità e 
salubrità dei prodotti a favore del 
consum atore.  
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ALTRE M ANIFESTAZIONI 

 

APA VERONA  

MEETING PROVINCIALE DELLA RAZZA BRUNA 29 
marzo 2008 
 
AZ. AGR.LA CHINCARINI LUCA- MALCESINE  
 

 

 
 
MEETING PROVINCIALE RAZZA 
FRISONA ITALIANA 19 aprile 2008 
 
Az. Agr.la ANSELM I CATTERINA 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MOSTRA INTERREGIONALE UFFICIALE 
DEL CAVALLO HAFLINGER 26-27 luglio 

2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RASSEGNA GENETICA MONTAGNA 
VERONESE 
 
S. ANNA D'ALFAEDO Luglio 2008 
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FESTA DELLA COM UNITA’ 
MONTANA DELLA LESSINIA 
PODESTARIA 2 AGOSTO 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MEETING RAZZA RENDENA S. Bortolo, 23 agosto 2008 
 

 
 

MANIFESTAZIONI EQUINE di SOMM ACAMPAGNA 30 AGOSTO – 1 SETT. 2008 
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ANTICA FIERA DEL BESTIAM E DI ERBEZZO 101^ EDIZIONE 13 SETTEM BRE 2008 

 
 
ANTICA FIERA DI SAN MICHEL PRADA – SAN ZENO DI MONT AGNA 29 SETT. 2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALEGGIO SUL MINCIO PRODUCE 4-5 OTTOBRE 2008 
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RASSEGNA ZONALE DELLA RAZZA BRUNA M ALCESINE 19 OTTO BRE 2008 

 
 

 
A.PA. DI BELLUNO  

 

AGRIMONT 28/30 marzo 2008 

 

 

 

 

LIVINALLONGO DEL COL DI LANA –Rassegna Razza Bruna (29-9-2008) 

 

 
  


